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A. FRANCESCHINI - C. CARTA· M. FIORI 

PROVE DI LOTTA CONTRO IL «MAL BIANCOI) DEL POMODORO 
E DEL PEPERONE IN COLTURA PROTETTA· 

RIASSUNTO 

E stata saggiata l'attlvllà di diversI formulati anlloidlCI contro Leve/llula tauflca (lév.) Arn su pomodoro e 
peperone coltivati In serra Tra i fungicidi sistemicl, pyrazofos. fenarimol e Hladimefon, assieme al pro· 
dotti sperimentali nuarimol e proplconalol, hanno fornito I migliori rlsultall, mostrando un'elevata azione 

preventiva e curallva. Leggermente Inferiore é 51ala l'efflcacia di bupiflmate e dmocap. caratterizzali pe· 
rallro da una minor persislenza d'azlone Infine, nessuno del composti sagglall ha causato fenomeni di fl

tolassicltà su entrambi gli OSpiti 

SUMMAI=IY 

Greenhouse control trials against tornato and pepper powdery mlldew. 

Contrai Irials ag3mst pawdery mlldew of tornato and papper, caused by Leveillu/a laurica (Lév) Arn . were 
carrled aul In greenhouse. The systemic pyrazophos !enarlmol and trradlmefon, and the exper imenta l 

nuarlmol and proprconazole. gave Ihe besl results. elther In prevenllng or in eradicolI'1g the Infeclions 

SlIghtly lower eflect I"lad buplrlmate and dlnocap, whlch snowed also a sholler actlvity persistence None 

0/ the tested compounds were phylotmdc on bolh hosts 

Il lImai bianco)) del pomodoro da Leveifluta taurica (Lév.) Arn. è piuttosto comune 
nelle coltivazioni sarde. Già SERVAUI e MARTELLI (1956) l'avevano riscontrato in 
numerose località, e MARRAS (1963), segnalandolo abbastanza frequente nelle 
serre, riportava che i "danni peraltro non sono molto sentiti in quanto l'Erisifacea 
colpisce di preferenza le piante in stadio di produttività già avanzato)). Negli ultimi 
anni, tuttavia, vuoi per la sempre più spinta forzatura delle colture, vuoi soprattut
to per l'impiego, sempre su più vasta scala, di nuovi ibridi (Quali il ((Vemonen), rive-
18tisl particolarmente sensibili a Questa fitopatia, i danni causati dal mal bianco 

• Lavoro eseQulto con Il contributo finanziario del M.P.l. 
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sono diventati via via più ponendo seri ai serricoltori. Ciò vale ano 
che per il peperone, oggigiorno coltivato in serra e sog-

a gravi epifitie di L. taurica. 
Nella lotta ìn pieno campo contro questa crittogama, risultati soddisfacenti sono 
stati ottenuti con tradizionali zolfo e ORI e LEME-

NI, 1969; BELEVA e KUTOVA, MATHUR et aJ., ma senz'altro superiori 
con alcuni composti sistemici (ONDIEKI, 1 SULLIA e SWAMY, CICCARE

SE et al., 1979; CICCARESE e CIRULLI, 1980). 

Noi abbiamo voluto effettuare prove di lotta in serra su pomodoro e peperone met
tendo a confronto alcuni antioidici ormai ben affermati con altri di recente formu
lazione. Nel presente lavoro riferiamo i risultati di tali prove. 

MATERIALI E METODI 

Le prove sono state In due serre In ferro e vetro site In agro di Assemini 
di su di «Vemone>l e di peperone «Heldorll In fase 

Iniziale di produzione. I fungicidi messi a confronto e le relative dosi d'impiego so
no ri portati nella tabella 1. Lo schema sperimentale adottato è stato i I blocco rana 
domizzato con quattro replicazionl; ciascuna tesi era da di 
5 prese sulla fila. 
I trattamenti, Iniziati alla comparsa del primi sintomi del mal bianco e rlpetutf ad 
intervalli di 10 giorni, per un totale di 4 Interventi, sono stati effettuati con una 

pompa a a volume distrIbuendo le miscele fungiclde In ragione di 

circa 1000 l/ha. 
Anche i rilievi della malattia sono stati con di 10 gIorni, pren-
dendo In considerazione 5 foglie per ciascuna e calcolando la percentuale 
dì superficie colpita dalle macchie di oidio, secondo la formula di TOWNSEND e 
HEUBERGER In base ad una scala di valutazione stabJJita come appresso: 

classe O: nessun sintomo 
Il 1 : da 1 a 4% della superficie fogliare colpita 
)J 2: da 5 a 10% Il 

» 3: da 11 a 25% » 

Il 4: da 26 a 50°/0 " 
}) 5: oltre II 50% » 

Il rilievo fl naie è stato eseguito 10 rulli ma trattamento. È stato calco
lato anche il di efflcaciall del fungicidi in prova secondO la formula di AB· 



Tab. 1 Fungicidi Impiegati nella prova 

Funglcldas tasted In the trlala 

Composto 

FENARIMOL 

NUARIMOL 

PYRAZOFOS 

TRIADIMEFON 

PROPICONAZOL 

DINOCAP 

BUPIRIMATE 

Principio attivo e concen\. 

a-(2-cl orofenll)-cr-( 4-cJ orof e
nll)-5-plrl mldln-metanolo 6% 

a-(2-clorofenì 1)-a-{4-fl uoro
lenll)-5-plrl mldln-melanoio 6% 

2 -(O,O-ClI ell'-Ilo nolos lorll)-
5-me 111-6-carbe 105S i opi razol o
(1,5,a)-plrlmldlna 33% 

1-{4-C loro-tenossi J-3.3-d I met I I-
1-{ 1-H-1.2,4-ttlazol-1 -yl)
butanone 5% 

1-(2-(2,4-dlclorofeni 1)-4-propi I
l ,3-dloxolan-2-yrmeUlr 1 ,2,4-
Iriazolo 

2, 4-d I n i t ro-6-{2-01 t i Ilfen i I
crolonato 25% 

5-butl'·2-etll ami no-6-meti I
plrimldJn-4-yl-dJmeli l-SU I
'ammato 25% 

Dose 
g/hl 

BO 

80 

50 

60 

50 

80 

80 
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Bon (1925). l da t i ri cava t i sono sta t i q u i nd i sotto posti a Il' anal i si de Il a vari anza, 
previa trasformazione nei rispettivi valori angolari, per la ricerca della significativi
tà delle differenze fra le tesi. 

RISULTATI E CONCLUSIONI 

Le condizioni ambientali particolarmente favorevoli hanno consentito che il mal 
bianco si svllupasse su entrambi gli ospiti con un'intensità abbastanza rilevante: 
ciò appare evidente da! grado d'infezione dei testimoni non trattati, significativa
mente più elevato rispetto a quello di tutte le tesi in prova (tabella 2)_ 
L'esame del risultati mostra come tutti I fungicidi saggiatI abbiano esplicato 
un'azione contro la L. taurica del pomodoro e del peperone_ Pyrazofos, fenarlmol e 
triadlmefon hanno dimostrato un'ottima efficacia sia nel bloccare le prime mani
festazioni della malattia sia nel prevenirne ogni ulteriore comparsa: ciò In accordo 
con quanto ormai verificato ampiamente sugli <coidi" di numerose altre colture_ 
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Tab. 2 Effetto del trattamenti contro L. fautlc. au pomodoro e peperone In se"_ 

Ef'lct o, tr •• tmenta 8gllinst L. taut/c. on tornato and pepper In gr.enhous8 

COMPOSTO POMODORO PEPERONE 

PYRAZOFOS 
FENARIMOL 
TRIADIMEFON 
NUARIMOL 
PROPICONAZOL 
BUPIR/MATE 
DINOCAP 
TESTIMONE 

Grado di 
Infezione 

1,92 A· 
2.15 A 
2,25 A 
2,37 A 
2,57 A 
5.30 B 
6,12 B 

43,91 C 

Grado di Grado di 
efficacia Infezione 

95,62 1,81 A· 
95.10 1,98 A 
94,88 2,11 A 
94,60 2,32 A 
94,15 2,51 A 
87,79 6.29 e 
86,06 6,94 B 

39.09 C 

• I valori contrassegnati con lettere uguali non dWerlscono significatIvamente fra loro per P = 0,05. 

Grado dI 
efficacIa 

95,37 
9-4,93 
94,60 
94,07 
93,58 
83,91 
8.2,25 

Anche I due composti sperimentali nuarlmol e proplconazol - mal saggiati finora 
sulle due Solanacee - si sono rivelati assai promettenti, non differenziandosi si
gnificativamente dai prodotti sopra citatI. Una buona efficacia, pur se leggermen
te inferiore, è stata mostrata da buplrlmate e dlnocap, caratterizzati peraltro da 
una minore persistenza d'azione: nelle parcelle trattate con questi due composti, 
infatti, si osservava la formazione di qualche macchia di oidio al termine del perio
do d'Intervallo fra I trattamenti. Da rilevare, Infine, la totale assenza di fenomeni fi
totosslcl per tutti I fungiCidi sperimentati. 
Alla luce dei risultati ottenuti, sì può quindi affermare che oggigiorno la lotta con
tro L. taurica su pomodoro e peperone in serra può essere attuata con successo 
mediante l'impiego degli antioidici slstemici, in particolare con pyrazofos, fenari
mol e trladlmefon. Sarà buona norma, tuttavia, alternare i diversi principi attivi a 
disposizione, allo scopo dì evitare la comparsa di fenomeni di resistenza, come 
già avvenuto per altri patogeni nei confronti di questi fitofarmaci (cfr., tra gli altri, 
DE WAARD e GIESKES, 1977; DE WAARD e VAN NISTELROOY, 1980; FLETCHER 

e WOLFE, 1981; KOVACS e TUSKE, 1982). 
Tutto ciò, comunQue, non dovrebbe far perdere di vista altre eventuali possibilità 
di contenere la malattia, ricorrendo p. es. all'adozione di Quelle misure di carattere 
agronomico atte a mantenere le piante nelle migliori condizioni vegetative e nutri

zlonaiL 
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